PROGETTO PIANIFICAZIONE DEL RESTAURO

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO
L’ordinamento organizzativo del progetto pianificazione del restauro come ogni altro progetto si riferisce alla previsione di obiettivi,  organi, funzioni e attività di un certo gruppo di organi statali, che si sono posti degli obiettivi da raggiungere per migliorare l’organizzazione della struttura, che si occupa nello Stato di dare attuazione e di prevedere una certa attività, che in questo caso è la pianificazione del restauro, la pianificazione cioè delle attività che vengono a presentare e ad offrire ai cittadini italiani e stranieri anche sotto forma di turisti,  il bene del restauro  che con questo progetto acquista una dimensione dinamica non posseduta attualmente. 
Il progetto pianificazione del restauro prevede la sua organizzazione primaria  con la fissazione degli obiettivi di tutta l’attività del restauro che con il presente progetto acquista un carattere  nuovo  non esistente attualmente, venendo a dare  a tutto questo settore di attività statali una nuova realtà operativa, che sarà fonte di risorse economiche ingenti per l’accrescimento che deriva alle attività turistiche.  

E questa realtà nuova la si può iniziare a vedere analizzando gli obiettivi  di questo progetto. Essi infatti  sono dati dalla continuità storica, che è ottenuta principalmente con i percorsi artistici, le vie giardino cioè che collegano tutti i principali edifici storici e archeologici  di pregio architettonico  che si trovano sul territorio. 

Per cui percorrendo questi percorsi artistici che saranno interregionali, regionali e provinciali locali, il viaggiatore, il turista vedrà scorrere davanti ai suoi occhi le epoche storiche nel corso delle quali sono stati costruiti questi edifici, potendo valutare di più la loro bellezza, il loro sistema costruttivo e la loro funzione nell’ambito dei vari secoli. Questo obiettivo è perseguito con le attività di progetto di cui agli uffici della sottosezione terza percorsi artistici  degli uffici pianificazione del restauro. 

Il secondo obiettivo fondamentale dell’attività dinamica della pianificazione del  restauro è data dall’evidenziazione degli edifici storici e artistici del passato, fino ad arrivare al primo 900 con lo stile liberty, nel paesaggio circostante in modo da creare un legame tra la bellezza dell’edificio e la bellezza del paesaggio unendola agli elementi che la rendono ancora  più unita con l’ambiente circostante, attraverso le composizioni progettuali di architetture da giardino ed altri elementi architettonici, che vengono realizzati vicino  e lontano agli edifici storici. Questo obiettivo è perseguito dagli uffici della sottosezione seconda degli uffici pianificazione del restauro, denominata restauro edifici storici. 

E’ prevista allora la   ripartizione  del territorio nazionale in fasce del restauro turistiche, ciò perché le attività del restauro vengono a evidenziare le bellezze storiche artistiche, architettoniche, pittoriche e scultoree, che per la loro diffusione sul territorio italiano e per la loro bellezza, sono un elemento di attrazione turistica che viene ad incrementare le attività  che la riguardano. 

Per cui è stata prevista una fascia del restauro turistica costiera, una fascia del restauro turistica delle aree archeologiche e della città storiche ed una fascia del restauro turistica dei parchi, perché anche in queste aree si trovano dei reperti storici di pregio architettonico ed archeologico. 

Tali fasce, al fine di  esattamente la gestione di queste aree del restauro, vengono divise in nuclei di lunghezza variabile dai 50 ai 100 Kilometri e questi in aree, che in numero da due a più  secondo la grandezza delle varie province,  vengono comprese in ciascun settore di ripartizione delle province stesse. 

Ciascun settore di decentramento provinciale con i suoi reperti storici e archeologici è gestito nelle varie attività dinamiche  del restauro, da uffici  pianificazione del restauro comprensoriali (UPRC), i quali sono coordinati  da quelli provinciali (UPRP) e questi dagli uffici pianificazione del restauro regionali (UPRR), che a loro volta sono coordinati dagli uffici del restauro interregionali (UPRIR) di Milano, Roma  e Napoli. E’ in fondo questa la razionalizzazione delle già esistenti Intendenze alle Belle Arti, che così acquisiscono una organizzazione territoriale, adeguata agli obiettivi nuovi e più dinamici del presentate progetto panificazione del restauro.     
Gli uffici pianificazione del restauro sono divisi in  sottosezioni denominate:  

· Sottosezioni principi e schemi di pianificazione del restauro;

· Sottosezione restauro edifici storici; 

· Sottosezione percorsi artistici; 

· Sottosezione edifici fatiscenti; 

· Sottosezione restauro archeologico; 

-  Sottosezione mosaico  delle realtà storiche archeologiche italiane;   

· Sottosezione restauro centri storici del medioevo fino al primo 900. 

· Sottosezione piano di unione dei piani delle singole sottosezioni. 
ORDINAMENTO OPERATIVO
  Le sottosezioni degli uffici pianificazione del restauro sono divise in uffici per la sezione 2^  restauro edifici storici e 3^ percorsi artistici: 

2) Sottosezione restauro edifici storici: 

· Ufficio parchi annessi agli edifici storici; 

· Ufficio demolizioni prossime agli edifici storici; 

· Ufficio passaggi pedonali di superficie e aerei

· Ufficio varchi interni ad edifici prospicienti: 

· Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano agli edifici storici 
3) Sottosezione per corsi artistici:
· Ufficio percorsi artistici e naturalistici locali provinciali, regionali e interregionali. 
· Ufficio complementarietà dei percorsi artistici. 
· Ufficio architetture da giardino dei percorsi artistici. 
Questi uffici sono quelli che attuano l’ordinamento operativo, la pianificazione del restauro dinamica costituita da idee progettuali che tendono a raggiungere il predetto obiettivo della continuità storica  con i citati percorsi artistici arricchiti da architetture da giardino, che si armonizzano con gli edifici storici incontrarti  e l’obiettivo dell’evidenziazione dell’edificio storico nel territorio circostante naturale ed urbano  con le tecniche indicate per ciascun ufficio.  
TESTO IN ARTICOLI

Ordinamento organizzativo
Art. 77 A 1
Obiettivi della pianificazione del restauro. Il primo obiettivo è dato dalla  continuità storica, che è ottenuta principalmente con i percorsi artistici, le vie giardino cioè che collegano tutti i principali edifici storici e archeologici  di pregio architettonico  che si trovano sul territorio. 

Per cui percorrendo questi percorsi artistici che saranno interregionali, regionali e provinciali locali, il viaggiatore, il turista vedrà scorrere davanti ai suoi occhi le epoche storiche nel corso delle quali sono stati costruiti questi edifici. 
Il Secondo obiettivo  è dato dall’evidenziazione degli edifici storici e artistici del passato, fino ad arrivare al primo 900 con lo stile liberty, nel paesaggio circostante, in modo da creare un legame tra la bellezza dell’edificio e la bellezza del paesaggio unendola agli elementi che la rendono ancora di più unita con l’ambiente circostante, attraverso le composizioni progettuali del presente  di architetture da giardino ed altri elementi architettonici, che sono stati ideati per armonizzarsi con gli stili di tali edifici storici.  
Art. 77 A 2
Fasce del restauro turistiche, Nuclei e aree dei settori di decentramento provinciale. – Le Fasce del restauro turistiche sono la fascia del restauro  costiera, del restauro turistica dei centri archeologici e delle città storiche, del restauro turistica dei parchi. 

Ogni fascia è divisa in nuclei  di lunghezza variabile da 50 a 100 Kilometri. I nuclei sono divisi in aree, che nel numero di due o più  sono contenute in ciascun settore di decentramento provinciale  corrispondente a ciascuna suddivisione del territorio provinciale. 

Art. 77 A3

Uffici pianificazione del restauro comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali. Le attività di pianificazione del restauro dinamiche previste dal presente progetto,  sono gestite in ciascun settore di decentramento provinciale da un ufficio del restauro comprensoriale (UPRC), che è coordinato dall’Ufficio pianificazione del restauro provinciale  (UPRP) e questo dall’ufficio pianificazione del restauro regionale (UPRR), che a sua volta è coordinato  dall’ufficio pianificazione del restauro interregionale (UPRIR) del proprio settore di decentramento nazionale sito per il  Nord Italia a Milano, per il centro  a Roma e per il Sud  a Napoli. 
Art. 77 A 4

Sottosezioni degli uffici pianificazione  del  restauro.  
· Gli uffici pianificazione del restauro sono divisi in  sottosezioni denominate:  

· Sottosezioni principi e schemi di pianificazione del restauro;

· Sottosezione restauro edifici storici; 

· Sottosezione percorsi artistici; 

· Sottosezione edifici fatiscenti; 

· Sottosezione restauro archeologico; 

· Sottosezione mosaico  delle realtà archeologiche e architettoniche; 

· Sottosezione restauro centri storici del medioevo fino al primo 900;  

· Sottosezione piano di unione dei piani delle singole sottosezioni. 
ORDINAMENTO OPERATIVO
Art. 77 A 5
Attività progettuali dell’ordinamento operativo. L’attività progettuale che mira al raggiungimento dell’ordinamento operativo, a comporre cioè quelle attività progettuali che vengono poste per raggiungere gli obiettivi indicati, è fornita nell’ambito principalmente della sottosezione 2^ restauro edifici storici e della sottosezione terza percorsi artistici, dai seguenti uffici: 

· Ufficio parchi annessi agli edifici storici; 

· Ufficio demolizioni prossime agli edifici storici; 

· Ufficio passaggi pedonali di superficie e aerei

· Ufficio varchi interni ad edifici prospicienti: 

· Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano agli edifici storici 
4) Sotto6sezione per corsi artistici:
· Ufficio percorsi artistici locali provinciali, regionali e interregionali. 
· Ufficio architetture da giardino dei percorsi artistici. 
Art 77 A 6
Coordinamento provinciale, regionale e interregionale delle attività di pianificazione del restauro. Le attività di pianificazione del restauro poste in essere nel suo momento operativo dagli uffici indicati nell’articolo precedente delle sezioni 2^ e 3^ degli uffici del restauro e dalle altre sottosezioni, vengono coordinate dagli uffici pianificazione del restauro provinciali, per tutte le attività di progettazione degli uffici pianificazione del restauro comprensoriali. Il coordinamento è diretto a realizzare una composizione di piano unica per ogni provincia, in modo da evidenziare le attività progettuali che caratterizzano le realtà archeologiche storiche e architettoniche di ciascuna provincia. 
Artt. 77 AQ 7 

Coordinamento regionale. L’ufficio pianificazione del restauro  regionale coordinerà le attività pianificatorie del restauro degli uffici del restauro provinciali, anche in questo tendendo ad ottenere una unica linea guida progettuale regionale, che venga a mettere in evidenza la realtà archeologica, storica e architettonica specifica di una certa regione. 

Art. 77 A 8 

Coordinamento interregionale degli uffici pianificazione del restauro regionali per ciascun  settore di decentramento nazionale nord, centro e sud Italia. Coordinamento analogo  a  quello eseguito in ambito regionale nei confronti degli uffici pianificazione del restauro provinciali, è il coordinamento interregionale degli uffici pianificazione del restauro dei centri di settore di decentramento nazionale nord, centro e sud Italia di Milano,. Roma e Napoli,  eseguito nei confronti degli uffici pianificazione del restauro regionali di ciascun settore di decentramento nazionale.0
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